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Si riscontra la nota a margine con la quale ANAS s.p.a. chiede una condivisione di questo Dipartimento in merito a talune linee di condotta che intende assumere a seguito dell’entrata in vigore, dal 1° gennaio 2015, delle disposizioni introdotte dai commi 254, 255 e 256 della Legge di Stabilità 2015 (legge n.190/2014), in materia di contenimento e razionalizzazione della spesa delle pubbliche amministrazioni. 
In particolare, da una lettura interpretativa e sistematica delle citate disposizioni, stante la mancata proroga dei limiti al trattamento economico complessivo del personale delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, del D.L. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla Legge 122/2010, emergerebbe, a giudizio di ANAS s.p.a., la possibilità di non applicare i vincoli retributivi ivi previsti al proprio personale. Ciò posto, codesta società intende operare, previo avviso favorevole di questo Dipartimento, nel seguente modo:

a) sbloccare, a partire dal 1° gennaio 2015, il limite inerente: 

1. il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti (art. 9 comma 1); 
2. il trattamento economico complessivo dei titolari di incarichi dirigenziali, anche di livello generale, rispetto a quello indicato nel contratto stipulato dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal medesimo titolare (art. 9 comma 2); 
3. il limite dell’ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale (art. 9 comma 2-bis);

b) disporre, con decorrenza 1° gennaio 2015, il riconoscimento degli incrementi retributivi relativi ai passaggi di livello riconosciuti dal 2011 ai soli effetti giuridici, nonché degli scatti d’anzianità, tenendo conto della sospensione della maturazione degli stessi dal 1° gennaio 2011 fino al 31 dicembre 2014;

c) avviare la trattativa sindacale per il rinnovo della parte economica della contrattazione collettiva e disporre il riconoscimento dell’indennità di vacanza contrattuale.

Al riguardo, si rappresenta, preliminarmente, che le disposizioni di cui ai commi 254 e 256 della Legge di stabilità per l’anno 2015, hanno previsto, tra l’altro, la proroga al 31 dicembre 2015 delle disposizioni inerenti il blocco della parte economica, senza possibilità di recupero, delle procedure contrattuali del personale dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (articolo 9, comma 17, secondo periodo, D.L. n. 78/2010, convertito in L. n. 122/2010) e il blocco dei meccanismi di adeguamento retributivo del personale non contrattualizzato delle pubbliche amministrazioni, nonché dei meccanismi di progressione automatica dello stipendio del medesimo personale (articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo). 

Pertanto, in merito ai punti di cui alla lettera a) ed in ordine alla lettera b), si conferma la cessazione, a partire dal 1° gennaio 2015, degli effetti delle norme di contenimento delle spese di personale previste dall’articolo 9 del decreto legge n. 78/2010, concernenti il blocco dei trattamenti economici individuali (commi 1 e 2), rimanendo comunque esclusa la possibilità di riconoscere arretrati per gli anni dal 2011 al 2014. Ciò ferma restando, con riferimento ai punti 1 e 2 della lettera a), la naturale scadenza dei contratti individuali di lavoro in corso ed i vincoli - per quanto attiene alla misura dei relativi trattamenti economici - derivanti dalla contrattazione collettiva e dall’articolo 23 bis del d.l. 201/2011 convertito, con modificazioni, dalla legge 214/2011 e successive modificazioni (dl 95/2012 e dl 66/2014). Si precisa, inoltre, in relazione alla lettera b), che gli anni 2011-2014 possono ritenersi utili ai fini della maturazione degli scatti di anzianità, nella considerazione che il pagamento di tali emolumenti, nel periodo in esame, era bloccato per effetto del citato articolo 9, comma 1, del dl 78/2010 e non ai sensi del comma 21 del medesimo articolo 9 (riferito al personale non contrattualizzato di cui all’articolo 3 del D.Lgs. 165/2001).
In merito al punto c), considerato il tenore letterale dell’art. 1, comma 453, della legge 147/2013 (legge di stabilità per il 2014) , secondo cui la proroga del blocco della contrattazione di cui al citato art. 9, comma 17, del dl 78/2010 si applica solo alle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 165/2001, e tenuto conto, altresì, della mancata proroga, per l’anno 2015, del comma 1 del medesimo art. 9, non si ravvisano, per i profili di competenza di questo Dipartimento, elementi ostativi all’avvio della trattativa sindacale per il rinnovo del contratto collettivo. 
Quanto, poi, alla possibilità di erogare l’indennità di vacanza contrattuale, fermo restando quanto espresso in generale nelle circolari di questo Dipartimento n. 40/2010 e n. 12/2011, si rappresenta quanto segue. 
Per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al D.lgs. 165/2001, l’articolo 9, comma 17, del D.L. n.78/2010 e successive modificazioni,  nel disporre per  gli anni 2010 – 2015 il blocco dei rinnovi contrattuali, ha fatto espressamente salva l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale nelle misure previste a decorrere dall’anno 2010. Pertanto, stante l’espressa salvaguardia operata dal legislatore in riferimento alla predetta indennità, la stessa deve ritenersi ricompresa nel trattamento ordinariamente spettante nel 2010, limitatamente all’importo ivi previsto, a decorrere dal medesimo anno. Di conseguenza, l’IVC può essere riconosciuta nei limiti dell’importo erogato al personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in senso stretto, nell’anno 2010. 
Per il personale destinatario delle sole disposizioni di cui al citato articolo 9, comma 1 (enti inseriti nell’elenco pubblicato dall’ISTAT ma non destinatari del decreto legislativo 165/2001) il divieto di corresponsione dell’IVC nel periodo 2011-2014 è correlato all’applicazione del tetto massimo riferito al trattamento economico corrisposto nel 2010. Ciò posto, nel caso di assenza di rinnovo della contrattazione collettiva con riferimento al predetto periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2015 non sussistono motivi d’impedimento all’erogazione della predetta indennità nella misura prevista a regime in base alle disposizioni contrattuali vigenti e senza arretrati per il periodo di blocco.
Quanto precede, in ogni caso, fermo restando che codesta società dovrà valutare preventivamente la compatibilità delle scelte gestionali che si intendono operare, con gli obiettivi di contenimento in materia di riduzione dei costi operativi previsti, anche per le società a totale partecipazione diretta o indiretta dello Stato, dall’articolo 20, comma 1, del decreto legge n. 66/2014, convertito, con modificazioni, dalla Legge 89/2014. 
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OGGETTO: Sblocco dei trattamenti economici del personale dipendente, alla luce delle modifiche introdotte dalla Legge di Stabilità 2015 (L .n. 190/2014). 
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